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Nel mese di febbraio 2022 è stato somministrato agli alunni frequentanti l’ultimo anno della scuola dell’infanzia (5-6 anni) un questionario online con la

collaborazione dei genitori che si è rivelata pressoché totale all’interno del gruppo.

È stata inviata una mail alle famiglie contenente l’esplicazione e l’importanza di aderire al questionario e di attenersi a ciò che i bambini rispondevano in modo da

avere un quadro realistico in merito all’argomento; la mail conteneva un link indirizzato ad un modulo Google completamente anonimo.

Al questionario hanno risposto 12 alunni su 14 frequentanti, di cui 6 maschi e 6 femmine.

In generale, il clima che i bambini respirano all’interno della scuola e all’interno della sezione 4^ è molto buono, con un benessere totale nei confronti dei propri

compagni di sezione e pressoché totale anche nei confronti degli altri alunni. Parimenti, tutti gli alunni stanno bene con i loro insegnanti di riferimento.

Il momento della giornata scolastica preferito da metà degli alunni è il gioco insieme; la restante metà si divide equamente nel preferire il momento del pranzo e

quello delle attività.

Passando all’esame delle risposte specifiche, si deduce che 2/3 degli alunni è ben integrato nel gruppo e non resta mai solo, mentre 1/3 resta solo nel momento del

gioco: restano da capire le motivazioni che possono essere o per esclusione o per auto isolamento.

I 2/3 del gruppo segnala che all’interno ci sono dei bambini che compiono delle prepotenze e non sono gentili, nello specifico: 8 alunni indicano che si tratta di un/a

solo/a alunno/a, mentre 2 alunni indicano due alunni prepotenti e infine 2 alunni indicano che ci sono più di due alunni prepotenti. In generale si tratta sia di

maschi che di femmine, solo 1 alunno segnala che si tratta di un solo maschio, mentre 2 segnalano che si tratta di sole femmine.

La maggioranza (5 alunni) indica come prepotenze l’esclusione dai giochi, seguita da lavori rovinati e mani alzate sui compagni a pari merito (4 alunni), infine

vengono segnalati dispetti, giochi presi dalle mani e prese in giro a pari merito (3 alunni). Questa domanda dava la possibilità di scegliere più risposte ma non è

stata scelta.

Ai bambini è stato chiesto come si comportano gli amici quando qualcuno si comporta in modo poco gentile e la risposta prevalente è stata di aiutare chi si trova in

difficoltà; un alunno ha segnalato di spaventarsi mentre uno ha segnalato che qualcuno si diverte e tifa per il bambino poco gentile. In questa domanda c’era la

possibilità di scelta di due risposte.

La stessa domanda è stata rivolta nei confronti del comportamento degli adulti rispetto a chi si trova in difficoltà e la risposta è stata unanime (12/12) nel

concordare che l’adulto interviene per aiutare; un alunno ha anche risposto che gli adulti non si accorgono. Anche in questa domanda c’era la possibilità di scelta di

due risposte.

A 9 bambini su 12 è capitato di vedere qualcuno fare delle prepotenze e a 8 bambini su 12 è capitato di subire delle prepotenze, nessuno di loro però ha compiuto

delle prepotenze.

Come si comportano i bambini quando vedono qualcuno che compie delle prepotenze? I 2/3 ha risposto che chiama in soccorso un adulto mentre 1/3 ha risposto

che difende chi viene maltrattato. L’insegnante è sempre il punto di riferimento a scuola nel riferire ciò che succede, mentre a casa la preferenza è per la madre; in

minima parte al padre o al fratello/sorella maggiore.

Unanime e concorde è il modus operandi dei bambini nei confronti di chi compie delle prepotenze: non giocano con chi non è gentile.

Di seguito i grafici con le percentuali di risposta.


















